
Come mai, dopo i tre manda-
ti consecutivi di presidente,
nelle ultime elezioni per il con-
siglio non si è ricandidato? 

Da tempo avevo comunicato
ai volontari che non era mia in-
tenzione ripresentarmi alle ele-
zioni del consiglio. E’ giusto
cedere il testimone a forze più
fresche, che possono portare
nuove idee ed entusiasmo. Il
ruolo di presidente della Croce
bianca è faticoso e richiede un
impegno costante, che alla lun-
ga diventa difficile da mantene-
re a pieno ritmo. 

Qual è la situazione della
Croce bianca?

A Melegnano il sodalizio è
ben radicato sul territorio e nel
contesto della costellazione
Croce bianca. Dalla sua fonda-
zione nel 1953, sono sempre
stati sostanzialmente due i pro-
blemi: la presenza sufficiente
di volontari e le risorse econo-
miche. Il volontariato in Croce
bianca richiede, per alcuni ser-
vizi quali il 118, una professio-
nalità adeguata a seguito di un
lungo percorso che dura 120
ore per il milite e sino a tre an-
ni per l’autista e il capo servi-

Dall’ordinanza del giudice
per le indagini preliminari Il
«sistema illecito» di Melegna-
no: intercettazioni, testi, inda-
gini della Procura, tutto sulla
«turbativa di appalti» nel-
l’Azienda Ospedaliera (parte
prima)

Il Professore. «È vero che ci
poteva essere corruzione. Ma
non puoi trasformare, per un
po’ di corruzione... distruggere
tutto. Questo è il punto del pro-
blema. Cioè: la legalità è... non
è un valore, è una condizione.
Quindi se tu la tratti come
l’unico valore che un Paese ha,
scassi tutto. Eh. Cioè... l’illega-
lità. L’illegalità c’è in tutto il
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(continua a pag. 2)

mondo, bisogna trattarla con
con con normalità... non farla
diventare una... ogni volta una
crociata su qualsiasi cosa, eh.
Così distruggono tutte le nostre
aziende all’estero. Per... ma è
mica possibile... mica...». Parla
Gianstefano Frigerio, principa-
le indagato nell’inchiesta sugli
appalti di Expo e della sanità
lombarda. La dichiarazione è
avvenuta nel suo ufficio il 12
aprile 2013. È leggibile tra le
intercettazioni contenute nel-
l’ordinanza del 6 maggio scor-
so, firmata dal giudice per le in-
dagini preliminari Fabio Antez-

(continua a pag. 2)

zio. L’impegno dei volontari
che effettuano il servizio 118 è
pressante, soprattutto nei turni
notturni, e l’avvicendamento
dei volontari è notevole. Si ag-
giunga a ciò tutto la vita perso-
nale del volontario: ossia i pro-
blemi legati alla famiglia, al la-
voro, allo studio e non ultimo
all’età anagrafica che limita a
70 anni il limite per operare sul
118. L’altro aspetto, quello eco-
nomico, è di facile intuizione:
la sezione ha alle proprie di-
pendenze 9 persone (che opera-
no sulla postazione di Mele-
gnano e quella di Locate Triul-
zi), il costo della gestione di 9
automezzi, le assicurazioni, il
materiale sanitario e quant’al-
tro. Le risorse derivanti dall’at-
tività svolta non sono mai suffi-
cienti a coprire i costi di gestio-
ne: ogni anno l’associazione
deve necessariamente organiz-
zare attività di raccolta fondi
come la festa di sociale ed i ca-
lendari di fine anno. In questi
anni la sezione ha potuto rinno-
vare tutto il parco automezzi
grazie alla donazione di privati
che hanno consentito l’acquisto
di 3 ambulanze, di  parte di una

quarta ambulanza, di tre pulmi-
ni dedicati ai trasporti sociali e
di una vettura per il servizio di
guardia medica. Senza queste
importanti donazioni oggi non
saremmo più qui a parlare del
presente e del futuro della Cro-
ce bianca.

Qual è il ricordo più bello di
questi anni? 

Oltre al fatto di aver trovato
nuovi amici, sono stati tanti i

momenti belli. Ne cito solo
due: quando una persona, che
non ha mai voluto rivelare la
propria identità, mi ha recapita-
to un assegno di 80mila euro
per l’acquisto dell’ambulanza
n. 23. E poi la telefonata nel
cuore della notte del figlio di
un nostro volontario: mi infor-
mava che l’intervento di tra-
pianto di cuore cui era stato

Tanti spunti dalle intercettazioni

Il sistema illecito
anche a Melegnano?

E D I T O R I A L E

25 maggio 2014: noi cittadini
europei andiamo a votare

Questo è un invito forte e deciso a votare per il rinnovo
dell’Europarlamento, in un periodo difficile per molti Paesi
aderenti all’Unione. Dovremo eleggere i nostri rappresen-
tanti per i prossimi cinque anni, dando fiducia all’Istituzio-
ne europea, rifuggendo da chi getta discredito e accuse an-
tieuropee, senza proporre analisi e soluzioni che diano ri-
sposte ai bisogni dei cittadini.

È pura demagogia fare dell’Europa il capro espiatorio di
tutti i nostri mali: crisi economica, disoccupazione, debito
pubblico, ecc. Perché non ricordare gli aiuti ricevuti dai
fondi europei per le aree depresse del nostro Paese, per gli
investimenti in infrastrutture e opere pubbliche. Oggi lo
“spread “ (differenziale) è di 150 punti tra le obbligazioni
italiane e quelle tedesche, e l’Italia è di nuovo affidabile, e
non ci chiediamo più che cosa sarebbe successo il 9 novem-
bre 2011, con uno spread al livello di 574 punti e la fuga dei
capitali dalle nostre obbligazioni/spazzatura?

Solo l’intervento della Banca centrale europea con acqui-
sti ripetuti di Buoni ordinari e poliennali del Tesoro – Bot e
Btp – ha tagliato le mire degli speculatori, e i loro portafo-
gli, salvando l’Italia dal disastro economico e finanziario.
Certo i problemi esistono e il malcontento, generato da al-
meno cinque anni di crisi, produce scetticismo, e perfino il
“no” all’Euro, la moneta comune che piace non solo ai Pae-
si europei (Polonia, Romania, Serbia, ecc.) non ancora
membri dell’Unione, ma anche alla Cina, ai paesi asiatici.

Dunque il nostro messaggio vuol ribadire che il progetto
che ha dato vita all’Unione non è superato, ma va rilancia-
to coniugando rigore e sviluppo, in un clima di pacifico con-
fronto. Tanto più che all’Italia, dal prossimo primo luglio,
spetta per sei mesi la presidenza del Consiglio dei Ministri
dei 28 Paesi dell’Unione, un’occasione straordinaria per
guidare il rinnovamento atteso da noi cittadini europei.

Giovanni Pavesi

La Croce Bianca rinnova le cariche
Biancardi passa il testimone a Valeria Zanini
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Flavio Biancardi nei recenti festeggiamenti dei sessant’anni del-

la Croce Bianca a Melegnano.

Tra Melegnano e Lodi posizionato
il primo ponte di TEEM sull'A1

Dalle 5 del 18 maggio Tangenziale Est Esterna di Milano e A1 ri-
sultano strutturalmente connesse. All'alba è stato, infatti, portato a
termine con successo il varo del primo ponte di TEEM che sca-
valca le sei corsie della Milano-Napoli in territorio di Riozzo (fra-
zione di Cerro al Lambro). L'operazione ha reso necessaria la
chiusura al traffico dell'autostrada nel tratto Melegnano-Lodi dal-
le 22 alle 6. La posa sulle campate precedentemente allestite del-
lo scheletro metallico di un viadotto da 220 tonnellate complessi-
ve ha riservato fasi tanto spettacolari da far assimilare l'interven-
to a una sorta di notte bianca delle infrastrutture. I lavori, condot-
ti da 70 tecnici ad alta professionalità del Consorzio Costruttori
TEEM (i lavori del Lotto Sud teatro del varo sono coordinati dal
Gruppo Gavio) hanno, d'altra parte, richiamato l'attenzione di un
inatteso pubblico. Attirati dalla luce delle fotoelettriche che illu-
minavano a giorno l'area di cantiere, centinaia di cittadini si sono,
infatti, assiepati nei terreni prospicienti la «Sant'Angiolina» per
assistere in tutta sicurezza a un appassionante show della moder-
nizzazione. Il clou dell'intervento s'è rivelato la millimetrica ma-
novra eseguita da due gigantesche gru alte oltre 70 metri e in gra-
do di sollevare, grazie al sistema del contrappeso, 700 tonnellate.
I macchinari, hanno issato, manco fossero fuscelli, due conci in
acciaio lunghi 28 metri ciascuno e li hanno piazzati con precisio-
ne chirurgica in perfetto allineamento sulle campate già realizza-
te ai lati delle carreggiate Nord e Sud dell'A1.
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sottoposto il padre era andato a
buon fine.

Ha qualche rimpianto? 
Quando si opera nel volonta-

riato, si vorrebbero sempre fare
tante cose, che non sempre rie-
scono. Anche qui cito due
esempi: il fatto di non essere
riuscito a trovare i fondi neces-
sari per realizzare la nuova sede
nell’area ex Ila Pedretti, per la
quale era già stato predisposto
un progetto di massima. E di
non essere riuscito, quale com-
ponente della commissione
centrale riforme statutarie, a da-
re un nuovo statuto all’organiz-
zazione. Queste due problema-
tiche sono però ancora aperte:
mi auguro quindi che un giorno
si possa arrivare al traguardo.

A che punto siamo con la
nuova sede?

Non spetta a me parlare di
nuova sede, il problema sarà
ora del nuovo consiglio di se-
zione. Allo stato posso solo di-
re che, accanto alla disponibili-
tà del Comune di Melegnano di
mettere a disposizione un appo-
sito spazio accanto a quelli de-
stinati ai vigili del fuoco e alla
Protezione civile, servirà ne-
cessariamente il contributo di
qualche donatore per procedere
all’adeguamento della struttu-
ra. Sembra un’impresa impos-
sibile, ma sono sicuro che alla
fine qualche persona di buona
volontà si farà avanti e lascerà
legato il suo nome alla storia
della Croce bianca e di Mele-
gnano. Quando Don Bignami

nel 1907 fondò la Croce bianca
Milano, non pensava certo che
dopo oltre 100 anni l’associa-
zione fosse ancora presente e
così radicata. Pensi che contia-
mo oltre 5.000 volontari, 210
dipendenti, circa 300 automez-
zi e 32 postazioni tra sedi e di-
staccamenti.  

Quali novità ha portato in
Croce bianca?

In questi nove anni, rispetto
ad una serie di cambiamenti so-
prattutto a livello amministrati-
vo, la sezione di Melegnano è
stata capofila all’interno del-
l’organizzazione Croce bianca.
Ritengo poi che sia la giunta
esecutiva di Croce bianca sia la
stessa cittadinanza abbiamo
molto apprezzato la periodica
organizzazione di convegni di
educazione socio-sanitaria. Ol-
tre all’aspetto socio-educativo,
i convegni hanno avuto il meri-
to di sollevare problematiche,
quali quella delle ludopatie, per
le quali non vi era una partico-
lare attenzione in città. L’altra
importante novità è stata quella
di aver trovato le risorse per
l’acquisto degli automezzi. In
tal modo abbiamo rinnovato
pressochè a costo zero il parco
macchine in dotazione al soda-
lizio.

Cosa farà adesso?
Sono iscritto alla Croce

Bianca dal 1979: tornerò al mio
ruolo di semplice socio della
sezione con la piena disponibi-
lità a dare il mio piccolo contri-
buto, anche per l’esperienza ac-
quisita in questi anni, soprattut-

to a livello centrale rispetto alla
stesura dei regolamenti interni.
Il contributo alla Croce bianca
si può dare in modi diversi e
non solo salendo sull’ambulan-
za: anche se questo è e rimane
il servizio più gratificante per-
ché si è a contatto diretto con il
malato. Come ho spesso detto,
fare il volontario in Croce bian-
ca significa mettere a disposi-
zione il proprio tempo ed il
proprio talento. In ogni caso è
sempre più quello che moral-
mente si riceve di quello che si
dà. Anche il solo pensiero di es-
sere stati un piccolo tassello nel
far girare la baracca (rubo
un’espressione che era cara a
Don Carlo Gnocchi), credo sia
fondamentale per chi crede di
poter essere utile alla società.
Più in generale le posso però
dire che ho qualche idea in
mente per occupare il tempo,
forse meno impegnativa, ma si-
curamente interessante. Ma per
ora è solo un’idea: vediamo se
diventerà qualcosa di concreto.
Mi permetta di concludere que-
sta nostra chiacchierata con il
ringraziamento a coloro che in
questi nove anni hanno condi-
viso con me, restando dietro le
quinte, l’impegno di ammini-
strare e gestire la Croce bianca
ed a tutti i volontari che ogni
giorno sono impegnati nell’in-
teresse della collettività. Non
dimentichi mai che la Croce
bianca è un associazione di tut-
ti e tutti dobbiamo sentirci
coinvolti nel sostenerla diretta-
mente o indirettamente.

za, Tribunale di Milano. Ripro-
durre la dichiarazione di Frige-
rio è di rilievo pubblico eviden-
te: esprime una mentalità oppo-
sta a quel concetto di legalità
attorno al quale in questi anni
la società civile melegnanese si
sta dando da fare per il bene co-
mune, in modi sempre nuovi.
Ma quella mentalità operava a
Melegnano dall’interno. Gian-
stefano Frigerio (parlamentare
classe 1939, tessera DC, poi
forzista) o, come viene chiama-
to dagli intercettati, il Professo-
re, oggi è agli arresti e in custo-
dia cautelare. È indagato come
«capo, promotore e organizza-
tore» di un’«associazione cri-
minosa» operativa a Milano
presso la Onlus Centro Cultura-
le Tommaso Moro, via Andrea
Doria. È accusato di associa-
zione a delinquere per aver «fa-
vorito e assicurato le delibera-
zioni di proroga e l’aggiudica-
zione di appalti pubblici presso
l’Azienda Ospedaliera di Mele-
gnano, attraverso contatti reite-
rati, sfociati in doni, collusioni
e condizionamenti». È al centro
di 2770 telefonate intercettate
tra gennaio 2012 e luglio 2013,
svolte con «contatti riferiti alle
aziende ospedaliere di Mele-
gnano, Pavia, Varese, Chiari,
Vimercate, Lecco». E la sua
creatura a Melegnano è, nelle
parole del giudice, un «sistema
illecito», emerso all’interno di
un «numero rilevante di contat-
ti con pubblici ufficiali del set-
tore sanitario e imprenditori, fi-
nalizzati a controllare il sistema
degli appalti pubblici».

La «compagine» di Mele-
gnano.

Il giudice la chiama «compa-
gine», secondo un’espressione

degli stessi indagati. Si tratte-
rebbe di un gruppo di dirigenti
ospedalieri e di imprenditori del
ramo pulizie. Tutti sarebbero
diretti dal Professore. Il gruppo
sarebbe composto: Patrizia Pe-
drotti, cerrese, direttrice ammi-
nistrativa dell’Azienda Ospeda-
liera di Melegnano dal 1 genna-
io 2012, in carica (il suo curri-
culum è online sul sito
www.aomelegnano.it); Paolo
Moroni, di Torrazza Coste, di-
rettore generale dell’Azienda
dal 1 gennaio 2012, in carica
(curriculum sul medesimo sito);
Enzo Costa, milanese, impren-
ditore attivo nel ramo pulizie
per la società Ferco Srl; Bruno
Greco, milanese, imprenditore
nel settore pulizie per la società
cooperativa Co.Lo.Coop.

I capi di incolpazione.
Nessuno dei quattro è agli ar-

resti. Per il giudice «non ne
sussiste l’esigenza». Sono di-
versi i capi di incolpazione ipo-
tizzati nei confronti loro e del
Professore. La «Compagine» è
accusata di avere «favorito in
modo illecito e tutelato in via
preferenziale gli interessi di
Enzo Costa e di Bruno Greco»
nell’assegnazione degli appalti
per le pulizie. Nello specifico:
«turbativa del procedimento
amministrativo al fine di condi-
zionare le modalità di scelta del
contraente; disponendo, in luo-
go di bandire una nuova gara
d’appalto, la proroga di 36 me-
si per 14.624.002,77 euro». Il
primo capo di incolpazione ri-
guarda Frigerio e gli imprendi-
tori Costa e Greco, comprende
reato continuato (art. 81 del
Codice Penale), concorso in
reato (art. 110), corruzione (art.
321), corruzione per atto con-
trario ai doveri d’ufficio (art.

319) con aggravante (art. 319
bis). Il giudice dichiara che al
momento non ci sono indizi
gravi a sostegno di queste accu-
se, ma ne ipotizza la sussisten-
za. Il secondo capo di imputa-
zione riguarda anche i due diri-
genti Pedrotti e Moroni. Com-
prende reato continuato e con-
corso in reato (artt. 81 e 110),
turbativa di pubblico incanto o
appalto (art. 353). Su questo
capo invece ci sono «gravi in-
dizi di colpevolezza».

Chi comanda a Melegnano.
Il Professore dichiara il 3 aprile
2013, insediata la nuova giunta
regionale, che «per aiutare la Pe-
drotti» andrà da alti papaveri del
Popolo della Libertà, oggi Forza
Italia, in Regione e fa nomi e co-
gnomi. Un’intercettazione aiuta
a capire il radicamento del siste-
ma. «La prima volta, la prima
cosa che mi ha detto quando mi
son seduta a Melegnano, e stata:
“fai sempre quello che ti dice
l’onorevole Frigerio”. Me lo ri-
cordo benissimo perché era la fi-
ne di gennaio di quell’anno...
Sono passati quattro o cinque
anni ormai... e quello che mi ha
detto è: tu fai sempre quello che
ti dice l’onorevole Frigerio, che
non lo conosci ancora». L’inter-
cettazione di Daniela Troiano
nell’ufficio di Frigerio, 1 ottobre
2012, ore 16.24. Troiano, inda-
gata a sua volta, è l’attuale diret-
trice generale dell’Azienda
Ospedaliera di Pavia ma è stata
direttrice amministrativa del-
l’Azienda Ospedaliera di Mele-
gnano dal 1 febbraio 2008 al 31
dicembre 2010, predecessore di
Pedrotti. Il «sistema illecito» di
Melegnano risalirebbe a molto
prima dell’attuale dirigenza
ospedaliera. (continua)
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Nove anni intensi e ricchi di soddisfazione Alcuni dirigenti avrebbero alterato gli appalti per le pulizie

Valeria Zanini pensa già alla nuova sede

Interessante convegno economico alla Scuola Sociale

Cambio al vertice nell’associazione
Biancardi lascia dopo tre mandati

Una volontaria sulle ambulanze del 118
la nuova presidentessa della Croce Bianca

La Lega nord spiega il suo No all’euro
“La moneta comune ci ha impoverito”

Le telefonate intercettate di Gianstefano Frigerio
coinvolgerebbero l’ospedale melegnanese

È Valeria Zanini la nuova
presidente della Croce bianca
di Melegnano. Classe 1961, la
Zanini prende il posto di Flavio
Biancardi, che negli ultimi no-
ve anni ha guidato il movimen-
to di largo Crocetta. “Sono en-
trata in Croce bianca quattro
anni fa quando, con i miei quat-
tro figli ormai grandi, ho deciso
di dedicarmi al volontariato -
racconta la neopresidente, che
abita con la famiglia a Mulaz-
zano -. E’ nato così l’impegno
all’interno dell’associazione,
che mi vede salire sulle ambu-
lanze per il servizio del 118”.
Sia durante il giorno sia nelle
ore notturne, la Zanini è impe-
gnata nelle varie emergenze
presenti sul territorio. Ed ora
ecco il nuovo incarico ai vertici
del sodalizio, che presuppone
l’assunzione di non poche re-
sponsabilità. “Non sarà certo
un compito semplice - ammette
lei stessa -. Ma con il prezioso
contributo di tutti sono pronta
ad affrontarlo. Già in questi
giorni l’ex presidente Biancar-

di, che ringrazio per la disponi-
bilità, mi ha fornito diverse in-
formazioni utili. Sono sostan-
zialmente due le priorità: in pri-
mis si tratterà di decidere sulla
nuova sede del movimento -
chiarisce la Zanini, che rimarrà
in carica per il prossimo trien-
nio -. In secondo luogo dovre-
mo organizzare la tradizionale
festa della Croce bianca, che a
fine agosto rappresenta un ap-
puntamento fisso per il territo-
rio. Questo per me è un compi-
to nuovo, confido dunque nel-
l’aiuto di tutti - conclude -. So-
lo così la Croce bianca potrà

continuare a giocare un ruolo di
primo piano”. Ad affiancare la
Zanini ci saranno il vicepresi-
dente Giuseppe Spiniello,
l’amministratore Giovanni Ca-
perdoni, il responsabile dei di-
pendenti Gabriele Gaglio, la se-
gretaria Barbara Vola, la vice-
segretaria Laura Cornelli, il re-
sponsabile della raccolta fondi
e dell’immagine Fabio Sara,
l’assistente ecclesiastico don
Antonello Martinenghi, il diret-
tore sanitario Lucia Pintor, i re-
visori dei conti Fabio Ghigna,
Renata Marnini e Marco Catta-
ni. 

La lotta alla moneta unica e
al sistema bancario europeo
passa da Melegnano. Alla tavo-
la rotonda, organizzata dalla
Sezione della Lega Nord di
Melegnano, hanno partecipato
l’On. Marco Rondini, l’econo-
mista Massimo Lodi Rizzini
del movimento MoviSol e il
candidato del Carroccio alle
elezioni europee Claudio
d’Amico.

Una serata interessante e pie-
na di spunti su cui riflettere, su
cui i Lumbard vogliono basano
la campagna elettorale. Una
lotta volta alla rivoluzione del
sistema bancario europeo e
l’abolizione della moneta uni-
ca.

Moderatore della serata, il
direttore Daniele Acconci.
Apre la serata Rondini, facendo
gli onori di casa senza tirarsi

indietro quando si tratta di at-
taccare il sistema Europa, così
come è stato imposto dalle
Lobby, e la sua moneta unica,
considerata l’artefice di una
crisi internazionale sommata ad
una politica economica volta a
difendere solo i poteri forti, i
poteri delle banche.

L’intervento, deciso e molto
chiaro, dell’economista Lodi
Rizzini è basato sulla separa-
zione delle banche d’affari da
quelle commerciali. Le banche
commerciali sono quelle che
hanno gli “sportelli” sotto casa
e gestiscono depositi e prestiti,
le banche tradizionali, insom-
ma, come le conosciamo tutti.
Le banche finanziarie invece si
occupano di speculazione fi-
nanziaria. Le banche commer-
ciali devono tornare a fare le
banche, è il grido di Lodi Rizzi-
ni, una delle ricette per la ripre-
sa economica. Devono tornare
a fare credito alle imprese, mu-
tui e servizi alla cittadinanza.
Una banca d’affari invece pren-
de i soldi e li dirotta nell’eco-
nomia virtuale. Lodi Rizzini è
chiaro, torniamo alla legge
GLASS-STEAGALL, la vera e
propria separazione delle ban-
che. Gli istituti devono decide-

re se fornire un servizio da ban-
ca d’affari o commerciale.

Intervento diverso, mirato
invece all’uscita dalla moneta
unica, è stato quello del candi-
dato al Parlamento Europeo per
la Lega Nord Claudio d’Amico.

L’uscita dall’euro, il grido di
battaglia del Carroccio: “BA-
STA EURO!”.

D’Amico spiega nel detta-
glio tutti i motivi per cui l’Italia
deve uscire dall’euro e quale
sarà l’impegno della Lega in
Parlamento Europeo. Antici-
pando alla cittadinanza un’alle-
anza, a livello continentale, con
altre forze politiche contro la
moneta unica (un esempio lam-
pante è l’alleanza con Marine
Le Pen), si scaglia contro que-
sta economia in stallo e colpe-
volizza questa moneta imposta
dalle Lobby.

Far cadere questo sistema
basato sulla forza dell’Euro per
gli stati esteri, ha causato una
crisi irreversibile al nostro Pae-
se. Far cadere questo sistema,
sommato ad una buona politica
economica, è la ricetta giusta
spiegata da Lodi Rizzini,
D’Amico e l’On. Marco Rondi-
ni.

Stefano Curti
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Alcuni amici mi hanno spes-
so parlato di un programma di
solidarietà messo in campo dal-
la Parrocchia Santa Maria del
Carmine e dal Centro Ascolto
“Caritas” della nostra Città.

Dopo alcuni tentativi di rac-
contarne la storia andati a vuo-
to, ho pensato bene di chiedere
aiuto a don Luigi Citterio, Par-
roco della Chiesa, gioiello ar-
chitettonico romanico del 1300
con annessi uffici, asilo.

Un sorridente longilineo dalla
chioma ancora integra (beato
lui!) racconta la sua storia “Sono
passati appena dieci anni dal
mio arrivo a Melegnano, venivo
già da esperienze diverse,matu-
rate nei primi quindici anni di
apostolato, fra qualche giorno
entrerò nella grande famiglia dei
cinquantenni.

Sono in tutto 25 anni di im-
pegno nelle Parrocchie, fra i
poveri, i fragili gli ultimi,  oggi
a Melegnano in presenza di una
crisi economica che ha prodot-
to grande sofferenza sociale.

Don Luigi ripercorre impe-
gno e luoghi con grande vivaci-
tà “I primi tre anni in Oratorio a
Pregnana Milanese, sette anni
presso il Decanato di Brivio
(Lecco), quattro anni parroco di
Carcano, Frazione di Albavilla,
infine questi ultimi dieci anni,
Parroco della Chiesa del Car-
mine a Melegnano, una splen-
dida cittadina a misura d’uomo,
attiva efficiente e solidale, ricca
di movimenti associativi ed im-
pegno nel sociale.

“Dopo aver parlato fin trop-
po del mie esperienze nel Terri-
torio,vorrei prima di ogni altra
cosa raccontarti dell’impegno
importante dei Laici nella mia

Parrocchia; confesso con molta
sincerità che da solo non avrei
potuto svolgere i compiti che
mi sono stati assegnati dal buon
Dio. I fedeli uomini e donne si-
curamente rappresentano una
grande ricchezza.”

Don Luigi continua,animato
da tanto fervore e sincerità a
raccontare le sue esperienze
nella nostra Città. È il momen-
to della “Spesa solidale”, parti-
ta il 2012 con l’obiettivo di
portare un piccolo aiuto alle fa-
miglie fortemente toccate dalla
crisi economica.

Un pieghevole informativo
semplice e diretto,dal titolo
“Adotta una famiglia” conse-
gnato in Chiesa nell’apposita
casella al termine della S.Mes-
sa riportava le condizioni per
aderire all’iniziativa.

Le famiglie del Quartiere
Carmine aderirono splendida-
mente,consegnando generi ali-
mentari non deperibili,succes-
sivamente destinati alle fami-
glie in difficoltà dell’intero ter-
ritorio Melegnanese.

È la volta del Centro di
Ascolto Caritas Melegnano,un
partner importante e indispen-
sabile per il raggiungimento
degli obiettivi di aiuto solida-
rietà e vicinanza.

Inizialmente, don Luigi, ha
partecipato all’impostazione
del Progetto, successivamente
ha seguito con attenzione la di-
stribuzione della spesa solidale
su tutto il territorio cittadino.
’altro aspetto, dove sono indi-
spensabili impegno e intelli-
genza per affrontare e valutare
le richieste che si riferiscono a
grossi problemi di perdite di la-
voro,da proporre al “Fondo di

solidarietà diocesano per le fa-
miglie” per la successiva con-
cessione di contributi. A Mele-
gnano dove sono stati destinati
sette finanziamenti, operano
nella struttura volontari (un
tempo medici, funzionari di
banca insegnanti), coordinati
dalla Signora Laura Fraschetti,
che dedicano il loro tempo al-
l’ascolto quotidiano di tante
storie di ordinaria disperazione.

In relazione all’attività dei
Centri di Ascolto Diocesani pen-
so sia doveroso confermare la
loro grande importanza a livello
nazionale per il ruolo assunto in
questo momento di grandi soffe-
renze delle famiglie.

Ai volontari coinvolti nei
servizi socio-assistenziali e sa-
nitari promossi dalle Chiese,
chiedono aiuto gli immigrati, in
particolare al Nord, mentre al
Sud prevalgono gli Italiani.
Torniamo alla “Spesa Solida-
le”, nel 2012 hanno risposto in
70 famiglie, mentre l’anno
scorso si é verificata una legge-
ra flessione del 10% (hanno ri-
sposto 50 famiglie).

L’incotro volge al termine, di
co a don Luigi: “se tu vorrai ne
possiamo riparlare dopo le ferie
che trascorrerai in montagna
con i tuoi ragazzi, sempre alle
cinque della sera, l’ora in cui il
sottoscritto, insieme a tanti
Pensionati Doc, avranno con-
sumato la prima pennichella
della giornata e tu caro don,
avrai incontrato e ringraziato le
efficientissime Signore,che as-
sicurano un aspetto lindo e or-
dinato alla Chiesa e a tutti i lo-
cali della parrocchia.

Nilo Iommi

Emergenza casa a Melegnano:
scatta il bando per accedere agli
alloggi popolari e comunali.
In questi giorni palazzo Broletto
ha infatti promosso il bando se-
mestrale per l’assegnazione de-
gli appartamenti gestiti dal Co-
mune o dall’Aler che si rendano
disponibili sul territorio di Me-
legnano, la cui scadenza è fissa-
ta per il 26 giugno.
Attualmente le abitazioni di
proprietà dell’Aler sono qualche
centinaio distribuite tra le vie
Ciclamini, Gramsci, Lombar-
dia, Toscana, Paganini e Pio IV:
il Comune di Melegnano pos-
siede invece una settantina di
appartamenti situati sulla via
Emilia e nelle vie Dezza, Mon-
torfano e per Carpiano. Questo
tipo di alloggi sono assegnati ai

nuclei familiari con Isee-erp
non superiore a 16mila euro o
con Ise-Erp non superiore a

17mila euro.
Per ulteriori informazioni rivol-
gersi in municipio.

Materiale non conforme

Don Luigi e la solidarietà per i bisognosi
forte l’impegno della Caritas al Carmine

Quando la Mea fa la schifiltosa

Alloggi comunali e case Aler
è scattato il bando di concorso

A chi non è capitata lo sor-
presa di trovare, dopo il passag-
gio del camion per la raccolta
dei rifiuti, il suo sacco lasciato
a terra, non ritirato dagli addet-
ti, ma con appiccicato un foglio
con la scritta “Materiale non
conforme”?

Lunedì 5 maggio mi sono ac-
corto in tempo che il sacco del-
la plastica giaceva a terra, bol-
lato come “Non conforme”.
Corro a chiamare l’operatore
ecologico a poca distanza, gli
chiedo spiegazioni e mi rispon-
de che nel sacco c’era una pel-
licola trasparente, una cartellet-
ta che si usa per proteggere i fo-
gli di carta formato lettera nei
raccoglitori in casa o in ufficio.

È il classico pelo nell’uovo!
È giusto non raccogliere il

novantanove per cento della
plastica, se una sottile cartellet-
ta di un qualsiasi materiale (po-

lietilene?) rovina la purezza e
la qualità del sacco?

Un assiduo lettore

Una serie di esperienze molto significative C’è tempo fino al 26 giugno
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Nuova Marina condurrà le sale polifunzionali

Sarà una cooperativa del-
l’isola d’Elba a gestire il cine-
ma nel cuore di Melegnano.
Scorrono i titoli di coda su una
telenovela durata quasi un de-
cennio. Ad aggiudicarsi la rela-
tiva gara è stata la società coo-
perativa “Nuova Marina” con
sede all’isola d’Elba, che di qui
a breve prenderà in carico le
due sale polifunzionali nel
piazzale delle Associazioni,
una da 292 e l’altra da 84 posti
a sedere. “La cooperativa to-
scana è stata l’unica a parteci-
pare alla gara a procedura ne-
goziata - ha chiarito il sindaco
Vito Bellomo con la sua vice
Raffaela Caputo, tra le cui dele-
ghe rientra anche quella alle at-
tività culturali -. Dopo il nulla
osta da parte di tutti gli enti
competenti, è quindi arrivata
l’aggiudicazione definitiva”.
Attiva dall’inizio degli anni
Duemila, attualmente la “Nuo-
va Marina” gestisce diverse sa-
le cinematografiche sia sul-
l’isola d’Elba sia in provincia
di Lucca. Ed ora ecco lo sbarco
nella nuova realtà di Melegna-
no: oltre alla gestione delle due
sale, che sarà di natura decen-
nale, la concessione prevede
anche quella dell’annessa area

adibita a bar. Il gestore, che po-
trà incamerare le somme deri-
vanti dai biglietti d’ingresso ed
eventualmente affittare le sale e
il bar a soggetti terzi, dovrà
provvedere al pagamento delle
utenze e alla manutenzione del-
la struttura e degli impianti. Sa-
rà invece a carico di palazzo
Broletto la realizzazione del-
l’impianto anti-rumore. “La
nostra sarà un’attività di carat-
tere tendenzialmente cinemato-

grafico - ha anticipato uno dei
responsabili della società -. Ma
le sale potrebbero ospitare an-
che eventi teatrali, musicali e
convegnistici.

Il tutto ovviamente puntando
alla massima collaborazione sia
con l’amministrazione sia con
le varie realtà presenti sul terri-
torio.

Quanto infine alla tempisti-
ca, contiamo di avviare l’attivi-
tà entro luglio”. 

Il cinema ha trovato un gestore
è una coop con sede all’Elba

La figura di un noto concittadino

Carlo D’Angelo e la passio-
ne per la fotografia. “Ho inizia-
to giovanissimo e non ho mai
smesso”. Il fotoreporter prota-
gonista alla Fondazione Castel-
lini e al Centro anziani. In que-
sti anni, attraverso migliaia di
scatti, D’Angelo ha immortala-
to davvero di tutto. A partire
ovviamente dalla storica Fiera
del Perdono, di cui con le sue
foto ha scandito i mutamenti
più significativi derivanti dallo
scorrere inesorabile del tempo.
“Le prime foto, scattate più di
40 anni in bianco e nero, rac-
contano di una Fiera caratteriz-
zata dalla presenza degli ani-
mali - ha ripreso il reporter -. In
un secondo tempo a farla da pa-

Carlo D’Angelo, fotografo
drone sono state le macchine
agricole: negli ultimi anni, in-
vece, a prendere il sopravvento
sono state le bancarelle”. Ma
anche i monumenti storici della
città hanno catturato la sua at-
tenzione, dal castello alla Basi-
lica passando per le chiese di
San Rocco e di San Pietro sino
a quella del Carmine, veri e
propri gioielli della Melegnano
passata, presente e futura. E poi
la natura, verso la quale da
sempre D’Angelo nutre un’au-
tentica predilezione. Negli anni
scorsi il fotografo ha preparato
un dvd con decine di foto per
celebrare i 50 anni di Melegna-
no città, che nei giorni scorsi ha
voluto presentare alla Fonda-

zione Castellini e al Centro an-
ziani.
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Quest’anno, in classe, all’in-
terno del percorso di “Cittadi-
nanza e Costituzione” e del
progetto “Quotidiano in clas-
se”, abbiamo approfondito il te-
ma dell’immigrazione e degli
stereotipi. Dopo la visione del
film “Welcome”, di cui ha già
scritto su questo giornale la mia
compagna di classe Chiara
Scaccini, abbiamo deciso di
partecipare ad un concorso de-
nominato “Smonta gli stereoti-
pi. Costruisci il dialogo”, orga-
nizzato da “Casa dei diritti”,
“Articolo 3” e “Sucar Drom”.

Inaspettatamente abbiamo
vinto il secondo premio con il
disegno che ho realizzato e in
cui ho raffigurato un “citofono”
dove vi sono inclusi cognomi
appartenenti a varie etnie. Esso
è la metafora di un condominio
dove non vivono solo gli abi-
tanti dell’Europa, ma di tutto il
Globo, in cui ognuno ha diritto
di cittadinanza, sia i più fortu-
nati che i meno fortunati.  Il ci-
tofono l’ho inserito nella nostra
meravigliosa Terra. Tutto intor-
no, lo sfondo è stato realizzato

con ritagli di volti in bianco e
nero.  Tutte le etnie sono rap-
presentate con lineamenti, oc-
chi, pelle, capelli diversi e tutti
appartengono a un’unica razza:
l’Essere Umano. Per l’esecu-
zione del disegno del globo ter-
restre e del citofono ho utilizza-
to pastelli colorati con cui ho
creato varie sfumature svilup-
pando volume e profondità. I
volti ritagliati da giornali, inve-
ce, ho preferito lasciarli in
bianco e nero in quanto penso
che questa scelta renda mag-
giormente il concetto di ugua-
glianza tra le razze.

Ho voluto rappresentarlo co-
sì perché attraverso la visione
del film visto in classe e di altri
film ho cominciato a pensare al
diritto che tutti gli esseri umani
dovrebbero avere di vivere su
questa Terra in pace fra loro.
Noi non sappiamo dire “Welco-
me” agli immigrati. Essi non
sono persone da espellere a
priori perché diversi, ma deve
essere concessa loro una vera
possibilità di integrarsi nella
società senza pregiudizi. La

cronaca di ogni giorno ci infor-
ma di ondate di “clandestini”
poveri e disperati provenienti
da diversi Paesi come la Siria,
la Libia, l’Eritrea, la Somalia,
Pesi in guerra, in cui non sono
riconosciuti i diritti umani fon-
damentali. Tutte queste persone
si imbarcano su gommoni, sca-
fi o barche di fortuna, pagando
molti soldi per farsi portare
verso quella che loro credono
la salvezza, sopportando soffe-
renze e rischiando di morire
durante il viaggio, in mano a
criminali senza scrupoli. Noi
non ci ricordiamo che nella no-
stra storia c’è stato, anni or so-
no, il triste capitolo del pregiu-
dizio antisemita e che, all’ini-
zio del secolo scorso, moltissi-
mi italiani partirono dal mezzo-
giorno e dal Nordest italiano
per andare in Nord America, in
Argentina, in Brasile e in Vene-
zuela, o anche all’interno di
quella che è oggi l’unione Eu-
ropea, con le valigie di cartone
e pronti all’avventura. Gli Ita-
liani emigrati hanno accettato
lavori umili pur di sopravvive-
re, sono stati insultati ed emar-
ginati, i meridionali emigrati al
Nord, sono stati spesso sopran-
nominati, in modo dispregiati-
vo,”terroni”!

Lo Stato italiano fa molta fa-
tica ad assicurare l’accoglienza
a questi profughi che avrebbero
il diritto di essere riconosciuti
come rifugiati politici. L’Unio-
ne Europea ha messo in atto al-
cuni progetti, ma il fenomeno è
grande e quanto si fa è insuffi-
ciente.

Molto più importante è co-
struire una cultura dell’integra-
zione e la scuola è forse l’unico
luogo in cui questo può avveni-
re. Con il mio piccolo lavoro
spero di avere dato un contribu-
to alla costruzione di questo
bellissimo condominio che è il
nostro Pianeta.

Giorgia Carafa

“Domenica 11 maggio, Gior-
nata Nazionale della Bicicletta
e tanti bambini, bambine, geni-
tori, nonni a Melegnano per la
tradizionale biciclettata di Bim-
bimbici.

Una giornata baciata dal sole
giusto il tempo di fare il giro in
bicicletta, la merenda e giocare
nel centro chiuso al traffico di
Melegnano per l’occasione.

Peccato che l’amministrazio-
ne comunale di Melegnano sia
completamente mancata e con
queste poche righe vogliamo ri-
cordare al sindaco Bellomo che
non basta un patrocinio all’ini-
ziativa per dimostrare attenzio-
ne al tema della mobilità cicli-
stica: sappiamo che non è nelle
corde dell’amministrazione
guidata dal sindaco Bellomo  e
oggi ne abbiamo avuto l’enne-
sima conferma.

Lasciare del tutto sole le as-

sociazioni e i suoi volontari a
fronteggiare le auto che, nono-
stante le sbarre e i cartelli che
indicavano la chiusura del cen-
tro, italianamente facevano fin-
ta che il divieto non esistesse è
stato un gesto irresponsabile. 

Voglio pertanto ringraziare i

volontari delle associazioni
FIAB Melegnano, Legambien-
te, CGD e Banca del tempo per
il successo dell’iniziativa nono-
stante tutto.

Ettore Signori

Presidente FIAB Melegnano

Notizie dal Benini: concorso a Milano Poca collaborazione da parte del comune

Immigrazione, stereotipi e pregiudizi
la III C RIM vince il secondo premio

Alla giornata delle due ruote
tanta gente in sella alle bici

A piedi, in sella ad una
bici o alla guida di un
mini-quad. Ma non man-
cano neppure gli impian-
ti semaforici e i cartelli
segnaletici: gli studenti
di Melegnano a lezione
di educazione stradale
all’ombra del castello.
Giunta alla 17esima edi-
zione, l’iniziativa nella
centralissima piazza Vit-
toria è promossa come
sempre dalla polizia lo-
cale di Melegnano (i cui
agenti hanno predisposto
un tragitto ad hoc disseminato
di cartelli stradali) e dalla Fiat
auto Massironi Spa di via Vitto-
rio Veneto (che ha invece mes-
so a disposizione i mini-quad
utilizzati dai ragazzi). Ma i cir-
ca 400 studenti delle scuole
Frisi e Calvino si sono spostati
anche a piedi o in sella ad una

L’iniziativa a cura dei vigili e di Massironi

Gli studenti e l’educazione stradale
c’è molto da imparare in strada

La classe III C RIM (relazioni internazionali per il marketing)
dell’Istituto Benini ha vinto un concorso dal titolo “Smonta il pre-
giudizio, diffondi il dialogo”. Sul sito del Benini si può trovare il
link al manifesto che è stato premiato a Milano. Pubblichiamo l’ar-
ticolo scritto dall’autrice del manifesto stesso, Giorgia Carafa e
uno di Francesca Suardi.

Durante questo anno scolasti-
co, abbiamo lavorato e appro-
fondito molto il concetto di
“stereotipo”. Come si può nota-
re, oggi vi sono numerosi luoghi
comuni che tendono a “classifi-
care” o ad etichettare le perso-
ne, spesso si pensa che la diver-
sità sia qualcosa di anomalo. Io
e la mia classe, con alcuni dei
nostri docenti, abbiamo cercato
di lavorare sulla parola “stereo-
tipo” e sul fatto che oggi si ten-
de ancora a discriminare una
persona sulla base di falsi luo-
ghi comuni. All’inizio dell’anno
scolastico abbiamo visto un film
intitolato “Welcome”, nel quale
vi è un ragazzo curdo che lascia
il suo paese e spera di imbarcar-
si per l’Inghilterra; il ragazzo
verrà però più volte respinto e,
una volta arrivato in Francia,
non riuscirà ad integrarsi per via
del fatto che i “clandestini” non
sono ammessi in Francia data la
severa legge. Un altro film che
ho visto è “Terraferma”, in cui
una donna vuole scappare dal
proprio paese natale per andare
alla ricerca di un futuro miglio-
re, ma anche a lei viene impedi-

Molti luoghi comuni
che vanno smontati

to di entrare in un altro Paese,
lei verrà aiutata da una gentile
signora che la ospiterà clande-
stinamente nella sua casa.

Noi ragazzi abbiamo notato
che questi sono chiari esempi
di discriminazione, ci siamo
più volte chiesti come mai si
neghi ad una persona di vivere
in migliori condizioni e di spe-
rare in un futuro, si crede spes-
so che queste persone non deb-
bano entrare in altri Paesi ma
dovrebbero rimanere nel loro
paese di origine, questo accade
perché alla parola “clandesti-
no” o “immigrato” si associa

un’immagine per lo più negati-
va. Come si può notare oggi
siamo tutti diversi, c’è chi si
veste in una determinata ma-
niera, chi parla una lingua e chi
ne parla un’altra, chi ha la pelle
nera e chi invece ce l’ha bianca,
chi è omosessuale e chi è etero-
sessuale, chi è straniero… tutti
però siamo uomini e bisogna ri-
cordarsi solo una cosa: tutti
hanno in comune una piccola
cosa ed è il cuore, e quello nes-
suno potrà mai impedirci di
ascoltarlo e di inseguire i nostri
sogni e le nostre idee. 

Francesca Suardi

PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

bicicletta. Il tutto sotto l’occhio
attento e vigile degli stessi
compagni di classe, che non
hanno esitato a punire i tra-
sgressori al codice della strada.
L'iniziativa si è infine conclusa
con una patente simbolica di-
stribuita a tutti i partecipanti.
"L'obiettivo è di educare gli
studenti alla sicurezza stradale

in tutte le sue forme - hanno
spiegato gli agenti presentando
il progetto -. In un percorso di
respiro triennale, partiamo dai
pedoni per passare poi alle due
ruote e quindi alle auto. Sin
dalla più giovane età, infatti, i
ragazzi devono essere sensibi-
lizzati al rispetto della vita pro-
pria ed altrui".

Egregio Direttore, 
le scrivo per parlare della pagina di storia melegnanese scritta dall’ing. Giovanni Canzi e da lei pub-

blicata nel numero del 10 maggio scorso. Non credo di offendere nessuna fra le ormai numerose per-
sone che scrivono di storia melegnanese nel suo giornale se affermo come la pagina di G. Canzi si di-
stingua per la purezza del linguaggio, per stringatezza nell’esperssione e soprattutto per la produzione
di dati e date sempre rigorosamete documentati. 

Dove non gli è possibile essere preciso il Canzi ricorre al “forse”, al “non è difficile immaginare
che”, poi arriva alle sue personalissime fonti, che, come è ormai noto, è riuscito a scovare nello studio
di antichi notai di Milano.

É su queste fonti che il Canzi ricostruisce la storia di Melegnano, che non si limita agli articoli sui
giornali ma si è basato su incontri gradevolissimi e rigorosi, e su libri che egli stampa al computer co-
me quello che cita all’inizio dell’articollo sul tempo “Guerre d’Italia”.

A me ha fatto omaggio, alla fine dello scorso anno, di un suo lavoro di oltre 200 pagine intitolato “Il
borgo di Melegnano nel XV secolo”. Anche questo libro è un compedio di dettagli, di riferimenti alle
fonti; ma è soprattutto il rammarico la nota più dolente, rammarico che una storia ricca come la nostra,
la storia della nostra gente, non possa essere raccontata con veridicità attingendo ai “Registri di stato
civile” perchè chi governava non era interessato alla vita della gente comune. Questo tipo di registri;
dice il Canzi, nel libro che mi ha donato, fu imposto alle parrocchie dal Concilio di Trento (1563) e
adottato dagli stati più di 200 anni fa, con la Rivoluzione francese.

Frotunatamente capita, continua il Canzi, di trovare, negli archivi, verbali di assemblee, censimenti
di capifamiglia. e chi redigeva questi atti se non i notai?

Sono queste le fonti citate da Canzi e quando, più di una volta, io gli chiesi di risalire nel tempo, di
arrivare alle origini della nostra città egli mi ha sempre risposto “Ma non si possono provare”.

Mi auguro che succeda, invece, che numerose persone che si interessano della storia della nostra cit-
tà scoprano altre fonti, altri documenti e li raccontino con la serietà, il rigore, il linguaggio correttissi-
mo dell’ing. Giovanni Canzi.

Luciana Poggiato

Lettera al Direttore: la pagina dell’ing. Canzi
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Si è da poco concluso, presso
la Biblioteca comunale Carlo
Emilio Gadda di Melegnano, il
corso di lettura ad alta voce, te-
nuto da Adriana Milani e orga-
nizzato con la collaborazione
dell’ Associazione Amici della
Biblioteca.

Un folto gruppo di nuovi let-
tori, di età e formazione diver-
se, si è cimentato e divertito
con semplici e coinvolgenti
tecniche di lettura animata.

Alcuni di loro si uniranno ai
volontari già da tempo impe-
gnati con la nostra associazione
e proporranno, il prossimo 4
giugno, una serata di intratteni-
mento dal titolo “Letture ghiac-
ciate per una calda estate ” ai
genitori e agli alunni della
Scuola primaria G. Dezza di
via Cadorna . 

In molti casi, il leggere è vi-
sto solo come un esercizio sco-
lastico obbligato e, in tempi

ipertecnologici, un po’ anacro-
nistico. Uno degli intenti dell’
Associazione è quello di smen-
tire questa ormai diffusa con-
vinzione. 

La lettura ad alta voce, in
particolare, si è dimostrata
un’attività di fondamentale im-
portanza, soprattutto in età pre-
scolare e scolare, per avvicina-
re bambini e ragazzi all’univer-
so dei libri, favorire lo sviluppo
di fantasia e immaginazione,
migliorare la competenza lin-
guistica, offrire un vasta gam-
ma di possibilità per conoscere
il mondo e se stessi.

Tutti coloro che condividono
gli intenti degli Amici della Bi-
blioteca sono invitati a farne
parte: iscriversi è semplice, ba-
sta compilare un modulo e ver-
sare la quota associativa annua
pari a 20,00 Euro, destinati al
finanziamento delle numerose
iniziative in programmazione.

Per chi volesse avere mag-
giori informazioni sulle attività
e fosse interessato ad associar-
si, è stato predisposto un info
point presso la biblioteca, atti-
vo il sabato dalle 10.30 alle
12.30 ed è a disposizione un in-
dirizzo mail amici.bibl.mele-
gnano@gmail.com.

I prossimi appuntamenti:
Amo chi legge...e gli regalo

un libro: continua fino al 31
maggio questa iniziativa che
consente di acquistare un libro,
presso la libreria Mondadori di
Via Zuavi, a  Melegnano, e do-
narlo alla biblioteca: per la
scelta è stata stilata una lista di
titoli per bambini e per adulti.
Alcuni volontari dell’associa-
zione saranno presenti nella
mattinata di domenica 25 mag-
gio davanti alla libreria Monda-
dori per dare maggiori informa-
zioni. 

G&P

Domenica 25 maggio il Ca-
stello Mediceo di Melegnano
sarà protagonista di una giorna-
ta speciale, dedicata a tutti i
bambini curiosi di scoprire i se-
greti che si nascondono dentro
le sue possenti mura. “A (che)
spasso nel Castello!” è il titolo
della giornata e anche del pro-
getto ideato dal Gruppo Guide
Storiche amatoriali della Pro
Loco Melegnano, e patrocinato
dalla Città di Melegnano – As-
sessorato alla Cultura e alle Po-
litiche Educative, per far cono-
scere il castello ai più piccoli,
in particolar modo agli allievi
della scuola primaria.

Le porte del castello si apri-
ranno alle ore 10.00 e fin dal
mattino i bambini e i loro ac-
compagnatori potranno esplo-
rare le antiche sale affrescate
con visite guidate gratuite (ore
11.00, 14.30, 15.30). Potranno
inoltre partecipare alle Botte-
ghe della fantasia (fino ad esau-
rimento posti, le iscrizioni ver-
ranno raccolte il giorno stesso),
laboratori creativi per trasfor-
marsi in giullari di  corte realiz-
zando un simpatico cappello
(ore 10.30, 14.30), vestire i
panni di valorosi cavalieri de-
corando la propria spada e il
proprio scudo (ore 15.30) o im-
medesimarsi nella dea della
Primavera, Flora, creando delle
colorate coroncine di fiori.

Nel cortile d’onore i bambini
potranno far volare la fantasia
inventando il loro personale
stemma di famiglia, giocando

nello stand allestito da Natura
Gioco, o ascoltando, in una
cornice d’eccezione, le letture
proposte dalla Biblioteca di
Melegnano e dall’associazione
Amici della Biblioteca. Duran-
te tutta la giornata, inoltre, si
potrà visitare la mostra “Venti
Medileo per un castello”, che
espone i disegni realizzati dagli
allievi ed ex-allievi della Scuo-
la del Fumetto di Milano per il
concorso artistico finalizzato
alla creazione di un leoncino
simbolo del Castello (Qui a
fianco alcuni esempi di Medi-
leo). Proprio in questa giornata
tutti i bambini delle classi terze,
quarte e quinte delle Scuole
Primarie della città, che hanno
partecipato alla votazione del
leoncino, potranno finalmente
scoprire il volto di Medileo.

La premiazione ufficiale del-
l’artista vincitore si terrà alle
16.30, subito prima della gusto-
sa merenda generosamente of-
ferta dalla Confcommercio Im-
prese per l’Italia (Milano - Lo-
di - Monza e Brianza) - Asso-
ciazione Territoriale di Mele-
gnano.

Per ulteriori informazioni è
possibile consultare la pagina
facebook del progetto,
www.facebook.com/chespas-
sonelcastello, o scrivere all’in-
dirizzo e-mail chespassonel-
castello@gmail.com.

Gruppo Guide Storiche

Amatoriali

I due oltre che ballerini sono anche poeti

L’importanza della
lettura ad alta voce

Il Boogie Woogie al centro anziani
grazie alla verve di Angelo e Loredana

La Guide storiche della Pro Loco Melegnano
propongono visite guidate e laboratori

Angelo e Loredana protagoni-
sti del boogie-woogie a Mele-
gnano. Ma Dana e Gil sono an-
che grandi appassionati di poe-
sia. “Il boogie-woogie ci dà un
grande senso di libertà. Ci ritro-
viamo tutti i mercoledì dalle 21
alle 23 al centro anziani del ca-
stello. Chiunque può partecipare
alle nostre serate danzanti”.
Per informazioni 347/7662468.

Ecco i versi da loro pubblica-
ti in questi giorni. 

“Il ritorno da me di quel gab-
biano lasciato libero da questa
mia mano.

Dove sarà volato? Quanti
mari avrà sorvolato? Su quanti
velieri si sarà riparato?

Ora è qui su questa mia
spiaggia baciata dal sole: mi
guarda, batte le ali, si avvicina,
vuole ancora sentire il tepore
della mia mano.

Quella mano che ebbe cura
delle sue ferite, lo accarezzo,
dal suo becco uno strano gorgo-
glio come per dirmi grazie ami-
co mio di avermi permesso di
poter volteggiare sulle onde del

Amici della biblioteca Il Castello Mediceo apre le porte ai bambini

DAL 2008 CoRteSIA e PRoFeSSIoNALItÀ AL VoStRo SeRVIZIo
FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA - ANALISI DeL CAPeLLo e DeLLA PeLLe

DIete PeRSoNALIZZAte, NoLeggIo tIRALAtte PRoFeSSIoNALe, HoLteR PReSSoRIo
CReSCINA, FILLeRINA, bIoNIke, URIAge, NAtURe’S, MUSteLA,

bAbygeLLA, CHICCo, Mebby, MAM, MeDeLA, HIPP, MeDeL
parafarmacia.sg@libero.it -via Zuavi, 30 - tel. 02/98.12.73.31 MeLegNANo

Farmacie di turno
giugno 2014

Giovedì 1 Comunale - Vizzolo
Domenica 1 Petrini - Melegnano
Lunedì 2 Petrini - Melegnano
Martedì 3 Brusa - Colturano
Mercoledì 4 Giardino - Melegnano
Giovedì 5 Cavalli - Melegnano
Venerdì 6 Gelo - Dresano
Sabato 7 Comunale - Vizzolo
Domenica 8 Gaspari - Cerro L.
8.30/12.30 Cavalli - Melegnano
Lunedì 9 Carpiano snc - Carpiano
Martedì 10 Balocco - Melegnano
Mercoledì 11 Brusa - Colturano
Giovedì 12 Petrini - Melegnano
Venerdì 13 Verri - San Zenone
Sabato 14 Gaspari - Cerro L.
Domenica 15 Gelo - Dresano
8.30/12.30 Cavalli - Melegnano
Lunedì 16 Comunale - Vizzolo
Martedì 17 Balocco - Melegnano
Mercoledì 18 Brusa - Colturano
Giovedì 19 Petrini - Melegnano
Venerdì 20 Verri - San Zenone
Sabato 21 Carpiano snc - Carpiano
Domenica 22 Cavalli - Melegnano
Lunedì 23 Comunale - Vizzolo
Martedì 24 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 25 Giardino - Melegnano
Giovedì 26 Cavalli - Melegnano
Venerdì 27 Gelo - Dresano
Sabato 28 Verri - San Zenone
Domenica 29 Giardino - Melegnano
Lunedì 30 Carpiano snc - Carpiano

grande mare, di vivere quella
libertà che ogni essere vivente
cerca e spesso non ha.

Ora amico gabbiano ascolta,

ti ho curato, ho dato a te di nuo-
vo la bella libertà: ora portami
con te, insegnami a volare, non
dubitare, ti saprò ringraziare”.
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L’idea di derivare un canale
d’irrigazione dalla bassa valle
del Ticino fu attribuita ai Ci-
stercensi di Morimondo ma è
certo che, secondo un docu-
mento del 1138, i Cistercensi di
Chiaravalle acquistarono il di-
ritto di derivare acqua della
Vettabbia.  Chiaravalle acqui-
stò fin dal 1139 un sedimen
presso la Vettabbia al fine di er-
gervi un mulino e nel 1145 era
già entrata i possesso di

un’altra metà di mulino gra-
zie ad una donazione con terre-
ni e diritti di decima.1 Ancora
nel secolo XVIII si vedevano
nei pressi dell’abbazia le tracce
di sette canali che attestano
l’attività bonificatrice di quei
monaci e i loro grandiosi piani
d’irrigazione. La Vettabbia col-
le sue acque, unite a quelle del
Seveso e della Canossa usciva
da Milano, attraversando la fos-
sa della città dove esisteva il
monastero, eretto nel 1234, del-
le monache francescane di san-
t’Apollinare, e pure di loro pro-
prietà erano i mulini, le fucine
del  ferro e le segherie del mo-
nastero che ricevevano movi-
mento da quelle acque. Dopo
questa utile applicazione, le ac-
que della Vettabbia si spande-
vano sui terreni circostanti sen-
za una direzione, formando nel-
le campagne luoghi paludosi,
foreste insalubri, e lasciando
stagni d’acqua putrescente nei
dintorni di s. Nazaro e Gelso e
fuori delle Porte Lodovica e
Romana. I monaci di Chiara-
valle che, vivendo con la rego-
la di s. Benedetto, abitavano
prima dell’anno 1000 il mona-
stero fuori di Porta Romana, a
due miglia dalla città e si dedi-
cavano all’agricoltura, pensa-
rono di ridurre quelle deserte e
limacciose foreste e quei terre-
ni in campi fertilissimi, usando
le acque della Vettabbia per
l’irrigazione artificiale, ridu-
cendole in canali appropriati ai
livelli, raccogliendole ovunque
stagnavano. Infine convertendo
in beneficio pubblico un ele-
mento che tanto danno apporta-
va, e questo trasformò, in se-
guito, la principale ricchezza
dell’agricoltura lombarda. Im-
mensi erano i terreni così usati
da quei monaci e tutti divenne-
ro, per concessioni e privilegi,
di loro ben meritata proprietà.
Ma siccome l’applicazione era
vasta, le acque della Vettabbia,
dapprima inopportune, anzi
dannose, divennero innocue al
bisogno.2

Bono da Trezzo donò una
terra in Gessate, ma i monaci la
cambiarono colla fattoria di Vi-
lioneo Vione. Questi monaci
possedevano più di 64,000 per-
tiche di terreno, ed avevano no-
ve fattorie. Ad irrigare i loro
vasti campi, questi monaci-gri-
coltori utilizzarono le acque
della Vettabbia, che prima for-
mavano vaste paludi. Per ren-
dere feconde le campagne con
l’irrigazione artificiale, i mona-
ci di Chiaravalle, oltre alle ac-
que della Vettabbia che non ri-
tennero sufficienti al bisogno
del loro territorio, furono pro-
motori del progetto di un cana-
le e, quali principali utenti, so-
stennero anche la maggior par-
te della spesa per la costruzione
che giovò tanto alla feconda-
zione delle terre.3 “ È inutile
citare i reclami promossi dai
monaci di Chiaravalle e dalle
monache di sant’Apollinare
circa l’introduzione dell’acqua

del Ticino nel fossato, il che
aveva disturbato le acque della
Vettabbia e, in conseguenza, re-
cato danno agli opifici di quel
monastero, che, come si disse,
erano mossi dalla Vettabbia,
appunto nel luogo ove usciva
dal fossato; col tempo poi fu
oggetto di convenzioni tra la
fabbrica ed i monasteri”4. Il ca-
nale della Vettabbia, che antica-
mente dovette esser navigabile,
(poiché di ritornarlo all’uso
della navigazione non si era
perduta la speranza) misurava
ancora una larghezza di diciot-

to braccia, ed era diventato, re-
lativamente ai tempi addietro,
assai scarso di acque per la
grande quantità che se ne di-
straeva fin dalle sue sorgenti,
che erano il Nirone, il Seveso e
la Vetra, per la cresciuta irriga-
zione dei terreni.

I monaci di Chiaravalle, che
si trovavano sulla stessa linea,
ma più vicini a Milano, quan-
tunque nell’usare quelle acque
dovessero limitarsi, in modo da
non impedire la possibile navi-
gazione in quel canale, pure ne
pigliavan tanta, che ai frati di
Viboldone arrivava più che di-
mezzata. Visto pertanto il peri-
colo che potevano correre i lo-
ro mulini di non avere suffi-
ciente forza motrice, immagi-
narono un progetto per arric-
chire le acque del canale Vet-
tabbia con poca spesa.

Un corso d’acqua prezioso, un tempo navigabile

La roggia Vettabbia (2a parte)
di Marco Carina

Ci hanno lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno
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VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11
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Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Da qualche tempo le acque
sovrabbondanti del secondo
fossato, scavato al tempo del
Barbarossa, che provenivano
da sorgenti, portavano vari guai
dalla parte di porta Romana e
di porta Ticinese e, gli Umiliati
di Viboldone anziché aspettare
che si deviassero a Milano le
acque del Ticinello, che con po-
ca fatica si sarebbero potute
gettare nella Vettabbia, (e che il
Comune non avrebbe mancato
di farsi pagare, a risarcimento,
le spese sostenute), idearono di
immettere nella Vettabbia le ac-
que del secondo fossato, me-
diante un canale scaricatore da
scavarsi tra porta Romana e
porta Ticinese, a fianco alla
chiesa di S.Apollinare, che rag-
giungesse più in giù il canale
della Vettabbia, che attraversa-
va, nell’ uscire dalla città, il se-
condo fossato a S. Michele alla
Chiusa. Ora è questo breve trat-
to di canale che i frati si offri-
vano di costruire a loro spese, a
patto che l’opera si facesse se-
condo un loro disegno e che,
una volta compiuta, si fosse
conservarla a spese del Comu-
ne, e non si impedisse mai che
l’acqua dal fossato dovesse dal
nuovo canale entrare nella Vet-
tabbia.

NOTE
1 E. Occchipinti, il Monaste-

ro di Moribondo pag. 341,Uni-
versità di Milano- in Studi di
storia medioevale e diplomati-
ca.

2 C.Ambrogio Nava, Me-
morie e Documenti Storici in-
torno all’origine, alle

vicende ed ai riti del Duomo
di Milano, parte I. 

3 Franceso Bolognini ,Anti-
quario della diocesi di Milano
1856 p, 185

4 C: Ambrogio Nava ,Ibidem
5 Raffaele Sonzogno, Beno

de’Gozzadini, podestà di Mila-
no: Storia del XIII.

secolo. 1866, p.253

E’ mancata all’affetto dei
suoi cari 

UBERTI FOPPA TERESA
(ZINA)

nata nel 1936 a San Martino
in Strada (Lo) ma residente a
Melegnano in zona Borgo dal
1969. Donna sensibile e riser-
vata e per questo ben voluta da
tutti.

Cara mamma, sapessi quanto
mi è costato lasciarti andare…

Ma sono certa che sei già in
un posto migliore e nelle brac-
cia di Dio. Io e Paolo ti ringra-
ziamo per l’amore immenso
che ci hai donato.

Riservata, a volte timida, ul-
timamente indifesa, ma sempre
generosa.

Da te ho imparato che prima
di dare consigli è meglio dare
esempi. Speriamo di aver ri-
cambiato tutto l’amore ricevuto.

Per noi sarai sempre viva.
Tuoi Paolo e Giusi

* * * 

I familiari del compianto

GIUSEPPE MORELLI
ringraziano di cuore i parenti

e gli amici che, nel ricordo del
loro amato congiunto, hanno
compiuto una donazione a fa-

vore dell’associazione Corti-
Rossi.

* * * 

Anniversario

ALBERTO BALDIRAGHI
03 giugno 2013 - 2014

Caro papà, caro nonno
È già trascorso un anno da

quando ci hai lasciati.
Eri un mito per Melegna-

no… gironzolavi piano, piano
per la trafficata città, spingendo
la tua “Ferrari” adatta alla tua
età: freni efficienti, luci inter-
mittenti, cestino per la spesa ed
una comoda seduta. Se il fiato
un po’ corto si faceva sentire,
eccoti seduto a riposare per poi
subito ripartire.

La gente si fermava volentieri
con te a chiacchierare: due bat-
tute, una risata, ti rallegravano la
giornata. Tutti ti salutavano,
molti ti fermavano e tu rispon-
devi con cordialità e felicità.

Non mancava mai una pausa
per il caffè che ti dava grinta ed
energia, per dimenticare il do-
lore alle gambe, una sgradita
compagnia. Il tuo coraggio, la
tua forza d’animo e la costante
volontà ti rendevano combatti-
vo in ogni tua attività.

Per noi sei sempre stato un
grande, “Batti cinque, fratello”.
Ogni giorno insieme a te è sta-
to intenso e particolarmente
bello!

I tuoi cari non ti dimentiche-
ranno mai.

Una Santa Messa in suffra-
gio di Alberto Baldiraghi sarà
celebrata martedì 3 giugno alle
ore 18,00 nella Chiesa dei Ss.
Pietro e Biagio a Melegnano.

Donate al Comune
14 opere di Marchini
Sabato 7 giugno, alle 18:30, avverrà la cerimonia di
consegna di 14 opere di Vitaliano Marchini al Comune.
Le statue del maestro di Brera saranno donate dal nipo-
te Giuseppe Marchini e verranno collocate in maniera
permanente nella sala “degli Stemmi” del Castello Me-
diceo.
L’iniziativa è stata resa possibile dal Lions Club di Me-
legnano che in questo modo festeggia i quarant’anni
della sua fondazione.

La campagna militare
del 1859 in Lombardia
L’intento del libro di Vitan-
tonio Palmisano sull’8 giu-
gno 1859, è quello di ac-
compagnare il lettore nella
pagina che viene immediata-
mente prima dell’Unità
d’Italia e con particolare ri-
ferimento alla Campagna
militare per la liberazione
della Lombardia dall’Au-
stria. È un importante volu-
me di carattere storico so-
stanziale per la sintesi conte-
nuta relativa agli accadi-
menti relativi a Melegna-
no.La ricerca storica propo-
sta, dopo una ricapitolazione
inedita delle vicende docu-
mentate della Seconda
Guerra d’Indipendenza, pro-
pone una narrazione dei fatti attraverso le memorie, i diari e i re-
portage dei corrispondenti  al seguito degli eserciti, in particola-
re riguardano le cronache di Amédée Achard, Le Duc d’Alma-
zan, le Baron de Bazancourt, Amédée de Cesena, Emile de la
Bédollière, Edmond Textier, Wilhelm Rustow, Carlo Bossoli e i
melegnanesi Giacomo Frassi e Giuseppe Dezza. La pubblica-
zione tiene conto anche di tutte le notizie rilevate dagli archivi
pubblici, in primo luogo quello dello Stato Maggiore dell’Eser-
cito, ma allo stesso tempo riporta fedelmente le narrazioni pro-
poste dai rispettivi contendenti sul campo di battaglia, sia da
parte francese, sia austriaca e riguarda proprio le novità riguar-
danti il borgo di Melegnano. Si è inteso, con questa pubblicazio-
ne, evidenziare il ruolo dell’esercito austriaco con gli onori che
gli competono, vengono narrati i gesti di eroismo che non sono
mancati anche da quella parte che poi risultò, loro malgrado,
soccombente.

Il libro è acquistabile, sul sito www.geminigrafica.it, oppure
presso la libreria Mondadori di via Zuavi a Melegnano - per in-
fo: 029837361 oppure info@geminigrafica.it
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L’ultimo rapporto Unicef, in
collaborazione con L’Istat, non
lascia dubbi: l’Italia è comple-
tamente  contagiata da quella
che L’OMS (Organizzazione
Mondiale della Sanità) ha defi-
nito “silente epidemia globale”:
l’obesità. Sono 1,3 miliardi gli
adulti obesi o in sovrappeso nel
mondo. Il cibo è diventato oggi
pura compensazione: si mangia
per superare la tristezza, la no-
ia, la depressione, la disoccupa-
zione. Essendo socialmente ac-
cettato, a differenza dell’uso di
alcool o sostanze, il cibo può
essere usato ed abusato da tutti,
bambini e adulti. Ecco perché
l’obesità dall’essere una pro-
blematica esclusivamente di
carattere medico, viene oggi af-
frontata anche da altri profes-
sionisti: sicuramente dietologi,
nutrizionisti, ma anche gli psi-
cologi. Nel mio studio ricevo
quotidianamente persone che
mi chiedono aiuto per dimagri-
re, per trovare la motivazione
di prendersi cura di sé stessi a
più livelli, sia “psico” che “fisi-
co”. Ecco perché in questi anni
ho deciso di specializzarmi sul
comportamento alimentare, in
quanto il comportamento è in-
fluenzato da fattori sociali, fa-
miliari, ambientali e perché gli
psicologi sanno che dietro ogni
comportamento esistono una
serie di fattori (pensieri, emo-
zioni, idee) sui quali interveni-
re per risolvere la situazione.
Oggi la tematica dell’alimenta-
zione e della salute alimentare

è sicuramente un obiettivo del-
le politiche sociali e della sani-
tà a livello internazionale. I be-
nefici dell’attività fisica e della
sana alimentazione sono propo-
sti quotidianamente, ecco per-
ché è importante che ognuno
pensi a quanto sta facendo per
sé, per il suo benessere, per il
suo corpo e si attivi da subito
nell’eventualità in cui ciò che
fa non sia sufficiente. Le moda-
lità possono essere diverse, il
nostro territorio è ricco di pro-
poste: palestre, corsi di yoga,
pilates o ballo, dietologi, psico-
logi o anche con l’ipnosi. In-
somma, le possibilità sono ve-
ramente tante, non ci sono più
scuse per rimandare. 

“La vera salute deve accade-
re dentro di te, nella tua sogget-
tività, nella tua consapevolez-
za, perché la consapevolezza
non conosce né nascita, né
morte: è eterna”. Osho

Un saluto,
Dott.ssa Monica Pirola

Abitava in campagna, poco
fuori città e ogni estate trascor-
revo con lei un mese.

In quella casa così diversa
dalla mia potevo camminare
scalza, mangiare con le mani e
bere dalla fontana.

Tutto intorno non c’erano pa-
lazzi. Finalmente libera dal ce-
mento mi lasciavo rapire da
quel verde sterminato mentre il
vento giocava a spettinarmi i
capelli.

Ogni anno tentavo di portar-
mi via un pezzetto di quel mon-
do: un sassolino, una foglia più
grande, una piuma.

Piccole cose che avrei tanto
voluto colorassero il mio di
mondo, così spento al confron-
to.  

Quell’anno la scelta cadde
su di una piantina di basilico.

Intere giornate a lavar foglie
e raccogliere pinoli. Poi, con
dei mortai di legno, trituravamo
il tutto per confezionare vasetti
di pesto per l’inverno. Quel
profumo aveva riempito i miei
polmoni, tanto da farmi com-
prendere il perché le cose por-
tate via negli anni passati non
avessero funzionato: erano ina-
nimate, prive di vita. Non pote-
vano colorare il mio mondo se
già nel loro erano morte.

I miei genitori non opposero
resistenza ed io cominciai a cu-
rar la mia piantina con amore.

La trapiantai in un vaso più
grande sistemandola in un an-
golo del nostro spoglio balco-
ne.

Gent.mo Direttore de “Il Me-
legnanese”

ho letto con interesse e atten-
zione la cronaca dell’ultima
edizione della nostra Fiera e
Festa del Perdono pubblicata
sul n. 8 del Suo giornale, circo-
stanziata e puntuale come sem-
pre.  Una Fiera che a certuni è
piaciuta, ad altri un po’ meno e
ad alcuni per niente. Ritengo
sia normalissimo, succede
ovunque si organizzi qualcosa,
è assai difficile accontentare i
gusti di tutti e, soprattutto, a chi
sostiene che avrebbe fatto di
meglio. Il motivo per il quale
mi vede “costretto” a prendere
carta e penna per scrivere al
Suo quindicinale è su alcune
considerazioni riguardanti lo
svolgimento della cerimonia ci-
vile, apparse nell’articolo di pa-
gina 2 dal titolo “Le curiosità
della Festa, sole, personaggi e
premiati” a firma di … (pur-
troppo non è dato a sapere).
Come molti sapranno questa
cerimonia è organizzata, su in-
carico del Comune di Melegna-
no e da circa venti anni, dal-
l’Associazione Pro Loco Mele-
gnano che mi onoro di presie-
dere. Da un po’ di tempo la me-
desima cerimonia non avviene
più nella sala delle Battaglie
del castello Mediceo ma nella
nuova sala polifunzionale: un
cambiamento che ha permesso
a molte più persone di parteci-
pare alla cerimonia. Il nostro
incarico consiste anche nell’ac-
compagnare il corteo delle au-
torità (tante o poche che siano,
non dipende da noi), nel giro
mattutino in visita alla fiera,
operazione questa effettuata nel
rispetto di una tempistica ben
precisa per far sì che si arrivi
puntuali alla Cerimonia Reli-
giosa che, da tempo immemo-
rabile, inizia alle ore 11,45 pre-
cise. Una volta terminato il gi-
ro, predisponiamo anche il cor-
teo Ufficiale con Gonfalone
che da Palazzo Broletto rag-
giunge il sagrato della Basilica
dove, una volta arrivati, passia-
mo le “consegne” al cerimonie-
re della medesima. Terminata
la cerimonia religiosa, ripren-
diamo il corteo sul Sagrato ac-
compagnandolo al luogo della
cerimonia Civile, cosa che in
passato avveniva un po’ “in or-
dine sparso” ma che da alcuni
anni a questa parte, precisa-
mente dal 2009, ha assunto una
forma ben diversa. Tutto ciò
grazie agli amici dell’Ass. Ri-
vivere il Borgo e della Compa-
gnia Medievale dei Servi che,
senza nessun costo da parte no-
stra e del Comune, conferisce
solennità a questo spostamento
rendendolo, oltre che una pia-
cevole tradizione, parte inte-
grante della cerimonia civile.
Questo spostamento, che in
tempi normali richiede pochi
minuti, fatto nella tarda matti-
nata del Perdono richiede, per
ovvi motivi, qualche difficoltà
e molto più tempo. Un primo
appunto all’autore dell’artico-
lo: definire (cito testualmente)
“ … alcuni personaggi in abito
medievale …” un gruppo com-
posto da 28 figuranti tra i quali
anche l’alfiere che reggeva il
Gonfalone della Città, è al-
quanto riduttivo e, mi permetta,
poco rispettoso nei confronti di
chi, con impegno e sacrificio, si
mette a disposizione per dare
lustro alla cerimonia. Faccio
notare che il gruppo medievale
ha accompagnato anche la pri-
ma parte del corteo, dal Brolet-
to alla Basilica, prendendo in
consegna sotto i portici del
Broletto il Gonfalone della cit-
tà con un loro alfiere e, con
molta solennità, portandolo fin
dentro la Basilica. Ricordo an-
che che una buona parte del
gruppo che precedeva le autori-
tà, è rimasto in Basilica, accan-
to al Gonfalone, per tutto il
tempo della cerimonia religio-
sa. Sullo spostamento Basilica

– Sala polifunzionale, l’autore
dell’articolo fa alcune conside-
razioni che definirei “curiose”
lamentando, tra l’altro, la man-
canza di una banda musicale
(cosa mai avvenuta nel passato,
sia recente sia remoto) in ac-
compagnamento al corteo per
questo tragitto. Naturalmente
rispetto e non discuto i Suoi gu-
sti ma nutro qualche perplessità
sulla fattibilità di tale idea, for-
se l’autore non ha ben presente
cosa sia, in termini di spazio,
Via Conciliazione il giorno del
Perdono. Far sfilare (e suonare)
una banda, di solito composta
da un fronte marcia di 4/5 suo-
natori e, come lo stesso autore
suggerisce, farla precedere da
uno “speaker” (con altoparlanti
montati sopra un’automobile?)
per spiegare al pubblico della
Fiera cosa stava avvenendo, ri-
tengo sia cosa abbastanza im-
probabile. E la banda, come
avrebbe dovuto avanzare in Via
Conciliazione? In fila indiana?
Ma andiamo oltre, leggo te-
stualmente: “L’ingresso delle
autorità in sala non è stato ac-
colto nemmeno da un fioco ap-
plauso …”. Di solito questo ac-
cade negli studi televisivi dove
gli applausi sono “pilotati” dal-
l’assistente di studio, nel nostro
caso non è così, chi vuole è li-
bero di applaudire o meno.
L’autore lamenta inoltre la
mancanza dell’esecuzione del-
l’Inno nazionale, tra l’altro non
previsto per cerimonie stretta-
mente locali, ma nello stesso
tempo “critica” la cerimonia af-
fermando che “Nemmeno in
San Pietro a Roma aleggia tale
sacralità ..” Due considerazio-
ni diametralmente opposte.  Per
quanto riguarda i premiati e i
loro mancati interventi: mi pre-
me far notare che c’era un ra-
diomicrofono a loro disposizio-
ne, acceso e pronto sul tavolo
delle medaglie e targhe, nel ca-
so avessero voluto intervenire
e/o ringraziare come alcuni
hanno fatto. Trovo sia poco
corretto “forzare” un loro inter-
vento, la cosa deve essere spon-
tanea e non imposta. Comun-
que, chi desiderava farlo (in
questa e in tutte le passate edi-
zioni, se ha avuto la bontà di
assistere) l’ha sempre fatto
tranquillamente e, soprattutto,
spontaneamente. Mi permetta
un dubbio: forse l’autore non
ha seguito per intero la cerimo-
nia, oppure è stato distratto da
qualcuno o qualcosa perché
nell’articolo da Lui scritto vie-
ne citato l’intervento di un pre-
miato (realmente richiesto dal-
l’interessato prima della ceri-
monia) ma che purtroppo non
c’è stato perché, sicuramente
colto dall’emozione, si dimen-
ticò di farlo. Concludo e con-
cordo che tutto è certamente e
sicuramente migliorabile, nes-
suno è perfetto e tanto meno
noi, ma se l’autore avesse (pri-
ma o dopo) fatto due chiacchie-
re con gli organizzatori, magari
molte cose le sarebbero apparse
più chiare. Concludo per non
tediare oltre chi legge.

La saluto cordialmente e rin-
grazio per la cortese ospitalità. 

Con immutata stima
Ennio Caselli

Presidente
Pro Loco Melegnano

Risponde il Direttore

Gent. Sign. Caselli,
diceva Shakespeare che la

verità fa arrossire il diavolo.
Noi non siamo arrossiti perché
siamo convinti che –nonostante
la cerimonia del Perdono sia
stata ben organizzata- i cittadi-
ni di Melegnano meritino qual-
cosa in più per il giorno della
grande Festa. Basterebbe un ul-
teriore, piccolo sforzo.

Con stima e massima cordia-
lità

Daniele Acconci 

Invito all’ascolto

Alimentazione e
benessere psico-fisico

Chopin: Etudes Op.10

Torniamo a Chopin per in-
trodurre gli Etudes dell’Op.10,
dedicati all’amico Liszt.

Sono 12: esattamente come i
Préludes di Bach (Clavicemba-
lo ben temperato), dello stesso

polacco e del “seguente” Ra-
chmaninov. Insieme a Liszt,
(che consacra la sua creazione
coi 12 Etudes d’exécution tran-
scendante), Chopin rivoluziona
la concezione dello “Studio”,
rendendolo un brano “a pieno
titolo”, che non si limiti a mere
finalità pedagogiche o virtuosi-
stiche.

Il terzo, noto come “tristes-
se” in ragione del tema melan-
conico, é uno dei meno com-
plessi dal punto di vista tecni-
co. Il quarto ha un’impostazio-
ne contrappuntistica che po-
trebbe essere accostata alla po-
lifonia bachiana; i cromatismi e
l’ampio arpeggio finale gli con-
feriscono una certa perentorie-
tà. Il quinto, secondo un aned-
doto, sarebbe stato concepito
nell’àmbito di una competizio-

ne tra il polacco ed un altro mu-
sicista: trattasi di un’opera bra-
vuristica, nella misura in cui ri-
chiede un tocco leggero e al
tempo stesso, preciso (la mano
destra suona soltanto tasti neri).
Il decimo si contraddistingue
per gli accenti alternati e quasi
“irregolari”: Chopin crea volu-
tamente una siffatta “aleatorie-
tà”, per costringere il pianista a
concepire una tecnica dinami-
ca, mai suscettibile di schema-
tismi né, a fortiori, di qualsivo-
glia “assiomaticità” dal punto
di vista teorico. L’ultimo, noto
come “La caduta di Varsavia”,
coinciderebbe con la presa di
coscienza (da parte del compo-
sitore) della sua irredimibile
apolidicità: la capitale polacca
é assediata dagli invasori russi
(prima metà dell’ 800). Pare
che, dai suoi diari, emerga uno
stile pamphlettistico e rivolu-
zionario: contro l’oppressore o,
mutatis mutandis, (un’invettiva
contro) un’umanità decaduta e
lacerata dalla guerra. 

A quest’opera di grande raf-
finatezza e complessità, si ag-
giungeranno gli altri 12 Etudes
(Op.25), dedicati alla Contessa
d’Agoult (amante di Liszt).
Questi ultimi concludono, cir-
colarmente e simmetricamente,
l’inizio: gli arpeggi con cui si
era aperta l’Op.10 (in do mag-
giore) riecheggiano, seppur in
maniera drammatica, in Op.25
n.12. 

Si ascoltino le esecuzioni di
Cziffra, Pollini e, in tempi più
recenti, Murray Perahia, Boris
Berezovsky e Louis Lortie.

Stefano Chiesa

È stato per annaffiarla che un
pomeriggio ho notato le impo-
ste dell’appartamento di fronte
aperte. Ad abitarlo, c’era una
burbera nonnetta che passava il
suo tempo sempre sola.

“ Ciao!”
E quella bambina che mi sa-

lutava dalla finestra della non-
nina, chi era?

“Mi chiamo Fatima e tu?”
“ Valentina.”
“Cosa fai?”
“Annaffio il basilico. Chi

sei?  Non ti ho mai visto pri-
ma.”

“ Sto qui con la mamma che
cura la signora perché sta ma-
le”.

“ Tua madre è un dottore?”
“ Più o meno.”
A quello, sono seguiti altri

pomeriggi dove capii che se io
mi sentivo in gabbia nel mio
mondo privo di colori, Fatima
era completamente prigioniera
nel suo.

Non usciva mai, la mamma
accudiva la signora notte e
giorno, era la sua badante.

Ricordo l’espressione dei
suoi occhi nel vedermi andar
fuori la domenica.

“ Perché annaffi tutti i giorni
quella pianta?”

“Altrimenti muore”
“Dove l’hai presa?”
“ Da mia nonna che abita in

campagna, un posto bellissimo
e pieno di colori!”

“ Davvero?”
“Si! Ed è magico, come que-

sta piantina!”
“ Che cos’ha di magico?”
“Il suo profumo: è forte e

rende liberi!” 
Mentre parlavo, pensavo al

verde; al vento. Alla libertà di
camminare scalza. Al sole sulla
pelle.

“ E’ così magica?”
“Si!”
Gli occhi di Fatima si acce-

sero d’interesse.
“ Me la fai annusare? Ti pre-

go!”
“Non lo so se posso … papà

non vuole.”
“ E tu non glielo dire: ti pre-

go!”
Non so perché le diedi retta,

ma strappai un rametto e corsi
giù.

Scappai via subito ma mio
padre mi sorprese in cortile,
tornava dal lavoro.

Avevo trasgredito a ogni re-
gola e di quegli schiaffi avrei
voluto che Fatima non ne sen-
tisse il rumore, non volevo cre-
desse che la magia del mio ba-
silico fosse solo un’invenzione.

Il suo profumo era magico,
dovevo solo aspettare che la
piantina crescesse un po’ di più.
Non ero certo una bugiarda e se
ne sarebbe presto accorta. 

La mia sete di libertà era ben
diversa dalla sua: ne avevo as-
saggiato il sapore, per me era
fatta di piedi nudi e vento tra i
capelli. Sapeva di nonna e di
basilico.

La sua non lo so; ma quando
il mattino dopo mi affacciai per
annaffiare la mia piantina, le
imposte di fronte erano di nuo-
vo serrate e attaccato con del
nastro rosso alla ringhiera,
c’era il mio rametto di basilico. 

La nonnina era morta e Fati-
ma era andata via con la madre,
chissà dove. 

Chissà se era quella la magia
di libertà che voleva.

Psicologia Oggi Lettera al Direttore

Alla Madre
Mamma è greve il peso dell' anima tua; lo so ...
T'incontro nella strada che sul ciglio cammini assorta e assente,
alla meta sei indifferente!
Devota hai dedicato ai tuoi cari la tua giovinezza, il tuo
coraggio, le tue rinunce; negli affetti ti sei impoverita di
vita tua.
I tuoi capelli ormai bianchi rendono nobile il tuo bel volto
ancora ... se pure le pieghe del tempo lo rattristano tanto! E
lo fermo. .. ti vengo incontro e fa sì che "io sono te e tu sei
me"!! Il dolore più grande lo viviamo insieme.
Le nostre creature sono state strappate alla vita ancora in
culla, solo gaudi accenni di ignari sorrisi, ci resta!
Mamma i nostri cuori sono un tutt' uno e nel crudele gioco
del fato ci sentiamo più unite che mai e nell' abbraccio
infinito consumeremo la nostra pena ...
Alla "Madre" di tutti noi ci accostiamo per implorare
sollievo, aiuto per il giorno dopo. .. se mai ci sarà!

Rosati Graziana Pozzi

L’angolo della poesia

La nonna è solo un
ricordo di Angela Barbieri

Il racconto
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Si è concluso trionfalmente
per i colori biancorossi del-
l’Usom Calcio il campionato di
seconda categoria, girone R.
Dopo un trentennio, la società
facente parte dell’Oratorio San
Giuseppe, torna in prima cate-
goria e lo fa dopo un avvincen-
te duello con gli avversari quo-
tati ed ostici della Medigliese.  

La grande festa è iniziata a
San Donato, sul terreno di gio-
co della Metanopoli, una vitto-
ria sofferta ma per questo moti-
vo ancor più bella da gustarsi in
ogni sua sfumatura. 

Il borgo, quartiere più longe-
vo di Melegnano ha potuto fe-
steggiare la squadra di calcio
che sente più sua, per via della
vicinanza, il terreno di gioco
dell’Usom è da sempre il Cen-
tro Giovanile di largo crocetta,
sia per la composizione della
rosa di questa squadra, in gran
parte formata da ragazzi cre-
sciuti nelle giovanili biancoros-
se e quindi ragazzi conosciuti
in paese, protagonisti sul cam-
po alla domenica e semplici cit-
tadini che si incontrano al bar
per un caffè o dal giornaliaio
sotto casa ad acquistare una co-
pia de “Il Melegnanese” in cui
si narrano le vicende sportive
del calcio cittadino.

Nei primi anni 80, la squadra
dell’Usom guidata dal mai di-
menticato e compianto Franco
Boni, giunse in Prima catego-
ria, piena zeppa di talenti puri,
una carrellata di giocatori di ca-
tegoria di gran lunga superiore
che avevano scelto di divertirsi
giocando a calcio indossando la
maglia della squadra per la
quale avevano sempre tifato.
Una cena in compagnia era
l’ingaggio giusto per una sta-

gione piena di entusiasmo al-
l’Usom, i protagonisti della
promozione di quest’anno
avranno il dovere morale di in-
formarsi su quel gruppo che
scrisse pagine di storia eccezio-
nali. I tempi sono cambiati e
anche le abitudini dei giocatori
ma l’entusiasmo che questo
gruppo guidato da mister Per-
sano ha scatenato tra i suppor-
ters fedelissimi del centro gio-
vanile è pari a quello di quel
gruppo che è stato nominato
poco sopra.

La soddisfazione del tecnico,
è l’emblema del lavoro svolto
dalla società, i ragazzi in gran
parte provenienti dalla giovani-
li fa sentire unico questo tra-
guardo ambizioso centrato nel-
l’anno in cui il patron Germani
festeggia il primo lustro di pre-
sidenza.

Soddisfazione sconfinata in
esultanza allo stato puro negli
spogliatoi e gioia straripante in
società, dove il risultato è stato

accolto con la giusta importan-
za ma soprattutto con la consa-
pevolezza di aver lavorato nel-
la direzione auspicabile.

Dopo le manifestazioni pub-
bliche di esultanza, in largo
crocetta già pregustano la supr
sfida che il prossimo anno sarà
in programma quando si gio-
cherà il derby, tra l’Usom e la
Melegnano Calcio, in un cam-
pionato prestigioso ed esaltante
come quello di prima categoria.

Una sfida che stimolerà la
competizione tra i due club cit-
tadina e che porterà dei benefi-
ci all’organizzazione societarie
di entrambi i gruppi. Il settore
giovanile dell’Usom, in passato
ha accompagnato nel proprio
percorso molti giovani ora pro-
tagonisti con la maglia della
prima squadra e  artefici di que-
sto brillante vittoria, a dimo-
strazione che curando il settore
giovanile si possono ottenere
risultati di prestigio nelle cate-
gorie dei più grandi.

Ora l’appuntamento è fissato
per la compilazione dei calen-
dari e dei gironi di prima cate-
goria, così che tutti i tifosi di
calcio di Melegnano possano
fissare sui propri calendari, il
giorno storico in cui si dispute-
rà il doppio derby de Mere-
gnan, che potrebbe essere defi-
nito el derby del Perdòn, che si
disputerà una volta al centro
giovanile e una volta al Virgilio
Oleotti di piazza Francesco
Bianchi.

La vittoria del campionato da
parte dell’Usom porta lustro a
Melegnano sportiva e eleva il
calcio cittadino ad una dimen-
sione più consona alla platea
del football che popola la città.

Massimiliano Curti

Grande successo per il judo
al C.S.M. Melegnano. Sono
una trentina gli iscritti ai corsi
tenuti dall’insegnante tecnico
Umberto Giudici. “Vogliamo
divertirci imparando”, sono le
parole del maestro. E’ questa  la
filosofia di insegnamento del-
l’arte marziale praticata alla ca-
sa scout di via Baden Powell.
Continua così la gloriosa tradi-
zione della prima palestra (Do-
jo) della città, che sin dal lonta-
no 1969 ha fatto conoscere il
judo a molti atleti melegnanesi.
Proprio nei giorni scorsi, dopo
essere diventata campionessa
regionale, Elisa Spolti si è im-
posta alle finali del campionato
nazionale Csi di categoria. Nel-
la stessa competizione naziona-
le, dopo aver conquistato il tito-
lo di vicecampionessa regiona-
le, Giorgia Stroppa si è invece
classificata al terzo posto. Ma
non possiamo dimenticare nep-
pure il titolo di campionessa re-
gionale di Stella Veseli: il tutto
grazie all’insegnante tecnico
Umberto Giudici, che può van-
tare un curriculum di tutto ri-
spetto. Cintura nera dal 1981 e
insegnante di judo dal 1982, in
gioventù ha partecipato ai pri-
mi campionati internazionali
giovanili con le nazionali di
Italia, Francia e Svizzera, alla
fase finale della coppa Italia a
Napoli e ai campionati italiani,
dove per ben due volte è stato
finalista. “Per la mia formazio-
ne è stata fondamentale proprio
l’attività  al C.S.M. Melegnano,
dove sono stati davvero tanti
gli insegnanti che mi hanno tra-
smesso la passione per questo
sport: Vittorio Franceschini,
Claudio Cesaris, Rinaldo Oli-
vari e per ultimo (ma non certo
per importanza) il maestro Ri-
naldo Piano - afferma Giudici -
. Tra gli allievi illustri che sono
passati nella nostra palestra,
non possiamo non ricordare
Cesare Bedoni (il fondatore
della casa scout) e don Carlo
Leoni. Più che un’arte marzia-
le, il judo rappresenta una filo-
sofia di vita. Qui ti diverti e nel
contempo impari a conoscere il
tuo corpo, a coordinare i movi-
menti e a rispettare i compagni

di allenamento. Quest’anno ab-
biamo avuto un boom di iscrit-
ti, che ci hanno consentito di
avviare tante nuove attività. Si

spiega così il torneo in pro-
gramma per il 18 maggio, che
ha visto la presenza in città di
diverse palestre”.

Per i biancorossi di Largo Crocetta un grande risultatoElisa Spolti ha vinto i campionati italiani

L’Usom Calcio torna in Prima
bel duello con la Medigliese

Sport divertimento e successi
gli atleti del CSM judo ai nazionali

Assieme a Bedy Moratti ricordando l’artista Pier Manca

Anche il “melegnanese” Ernesto Paolillo
al Galà dello sport per la solidarietà

Giovedì 15 maggio presso il
ristorante Future Fusion di Lo-
di si è tenuto il “Galà dello
Sport” 2014. Evento che chiude
la stagione di raccolta fondi e
fiore all’occhiello del piano di
Comunicazione dell’Associa-
zione “PierManca”.

L’associazione è nata per vo-
lontà della famiglia dopo la
prematura scomparsa di Pier
Antonio Manca, artista, inse-
gnante, e già coordinatore del
Liceo artistico della città di Lo-
di. L’obiettivo dell’Associazio-
ne è quello di elargire ogni an-
no una borsa di studio ai giova-
ni artisti che si contraddistin-
guono per talento di visione e
capacità artistica, oltre allo sco-
po di preservare la sua memo-
ria e di promuovere, favorire ed
incrementare l’attività artistica
e culturale sul territorio. 

“Pier” è stato un insegnante
capace di infondere ai propri al-
lievi l’amore per l’arte. Credeva
in una scuola capace di essere
protagonista e centro propulsore
di iniziative culturali e artistiche
all’interno della collettività. Era
un artista che agiva “un’arte so-
ciale”; capace di aggregare,
coinvolgere istituzioni, associa-
zioni culturali, sportive, artisti
diversi per formazione e lin-

guaggio e li faceva dialogare tra
loro. Il galà dello sport ha visto
presenti diversi protagonisti del-
lo sport nazionale, locale e inter-
nazionale nelle diverse discipli-
ne sportive. Numerosi i meda-
glisti e i campioni olimpici che
hanno partecipato alla serata.
Madrine della serata Bedy Mo-
ratti e Barbara Facchetti che nel-
l’occasione, congiuntamente a
Fausto Sala (rappresentante del-
la segreteria organizzativa “an-
gelo Moratti” di Appiano Genti-
le) e al presidente del Panathlon
International Paolo Caretta,han-
no  consegnato il trofeo Pier-
Manca dedicato allo sport al Dr.
Ernesto Paolillo già A.D. del-

l’Inter e oggi membro del Club
Licensing Committe, della
U.E.F.A. Comitato che assegna
le licenze ai Club che hanno ac-
quisito il merito sportivo di par-
tecipare alle Coppe Europee, do-
po averne esaminato i bilanci e
la congruità con il Financial Fair
Play. Inoltre sabato 17 maggio è
stata consegnata la borsa di stu-
dio 2013 (mille euro) al liceo ar-
tistico di Lodi all’interno di una
partecipata commemorazione
dell’artista lodigiano al quale è
stata dedicata un’aula di pittura.
La targa commemorativa, in ce-
ramica, è stata realizzata dagli
allievi del liceo.

Flora Tumminello

Elisa Spolti, prima a i campionati italiani a Salsomaggiore

Alcuni momenti del recente “Porte aperte al CSM”
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Grazie di cuore a tutto il team
Guerrini della “Casa de Pane”
che in occasione del mio 40
esimo compleanno hanno vo-
luto dimostrarmi il loro affetto
regalandomi, a sorpresa, una
magnifica torta, preparata con
amore e perizia dalle mani
esperte di Andrea.
Un bacio a tutti

Maria Berselli

Una cover band all’Uva Viva
" Domenica 25 maggio ore 18.00 UvaViva ospiterà' per la loro
data 0 la neonata Band Gratitude Cover Session Jovanotti.
Il progetto musicale che interpreta i brani più celebri dell'artista
Lorenzo Jovanotti Cherubini arrangiati dallo stesso durante le
tournée nel piccoli live club americani.
La Band, non certo giovane dal punto vista musicale, e' composta
da 5 elementi derivanti tutti da stili e influenze differenti: Luca
Biagi fondatore e ideatore del progetto nonché' voce del gruppo
data la sua particolare somiglianza all'artista.... Andrea Bruni alla
chitarra.... Rachele Rebuscini detta Lady Rachel al basso.... Fa-
brizio Mele alla batteria.... Davide Brambilla alle tastiere noto per
le sue prestigiose collaborazioni con artisti del calibro di Enrico
Ruggeri , Davide Van De Sfroos e molti altri. Insomma... un mix
musicale dinamico e divertente sicuramente da non perdere!!"


